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Messaggio di S.E. Mons.Lucio Angelo Renna , vescovo  della Diocesi di San Severo, in occasione dell’apertura  del nuovo Anno Scolastico.
È mio intento, fare gli auguri a tutti gli alunni frequentanti le scuole di ogni ordine e grado, a cominciare dai bimbi della scuola dell’infanzia; nonché augurare un buon lavoro ai dirigenti, ai docenti, al personale Ata e tutti gli operatori scolastici. Mi permetto di ricordare l’importanza della scuola, nella formazione dei ragazzi, dei giovani, che deve farsi carico dell’apprensione che, in diverse circostanze, il Santo Padre ha manifestato, parlando di “emergenza educativa”. Anche la Conferenza Episcopale Italiana ha fatto sua codesta preoccupazione, scegliendo per il prossimo decennio il tema della “Formazione”, per la relativa Pastorale. Ovviamente, l’apprensione è maturata dall’attuale situazione. È inquietante, che i casi di bullismo, accadano con maggior frequenza, che regnino atteggiamenti di violenza, inciviltà e che ci sia un chiaro disinteresse di alcuni genitori verso il percorso formativo dei propri figli (sembrano abbiano delegato anche la loro responsabilità genitoriale, ai docenti). A tal riguardo, voglio auspicare che gli episodi biasimevoli di pochi mesi fa, non abbiano più a verificarsi, rinnovando la mia piena solidarietà tanto alle insegnanti, quanto all’incolpevole alunno, rientrato in classe con i suoi compagni. A chiunque voglia farsi giustizia da solo, rimembro che il gesto può rivelarsi un boomerang, se non maturano, la responsabilità e la serenità, nell’accompagnamento dei bimbi, degli adolescenti e dei giovani, durante la crescita. Essere genitori, non significa dare la vita biologica e poi abbandonare le creature alla loro sorte, ma farsi carico dello sviluppo integrale della loro personalità. Ai docenti, mi permetto di ricordare la delicatezza e la preziosità del loro ministero, con il costante senso della responsabilità nell’educare, la cui derivazione terminologica (e-ducere) significa, aiutare i ragazzi ad esprimere il meglio di sé stessi; a tirar fuori, le potenzialità di ognuno. L’insegnante, non è il “padrone” dei suoi discepoli ma colui/ei che senza accettare deleghe genitoriali di nessun genere, offre quella testimonianza di una vita retta ed onesta, soprattutto nei mezzi intellettuali, necessari allo sviluppo delle capacità di comprensione dei discenti, a loro affidati. In questo contesto, giunga il mio augurio, unitamente alla mia stima ed apprezzamento, per tutti coloro che si impegnano seriamente nello svolgimento del proprio “mestiere”, da me considerato una vocazione ed un reale ministero, in favore di coloro che, Giovanni Paolo II amava definire, “Sentinelle dell’Aurora” e nei quali, vediamo il nostro futuro.
San Severo lì, 14 settembre 2009
Esaltazione della Santa Croce
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